
Alcohol Policy
L’impegno dell’industria della birra

per una cultura di consumo responsabile

AssoBirra sostiene il consumo responsabile di birra
www.beviresponsabile.it



Chi è Assobirra 

AssoBirra, Associazione degli Industriali della Birra e del Malto, riunisce le 
maggiori aziende, che producono e commercializzano birra e malto in Italia: 
Birra Forst, Birra Menabrea, Birra Peroni, Carlsberg Italia, Castello di Udine, 
HTS 1892, Heineken Italia, INBEV Italia, Atlas Coelestis, Birradamare, Birrificio 
Lodigiano, Birrificio Turbacci, Stazione Birra, Malteria Agroalimentare Sud e 
Malteria Saplo.

Le aziende aderenti ad AssoBirra rappresentano una significativa dimensione 
economica per il nostro Pese con un valore aggiunto per l’economia nazionale, 
incluso l’indotto, di oltre un miliardo di euro. I 18 impianti produttivi dislocati 
in Italia producono oltre 13 milioni di ettolitri di birra, coprendo più del 98% 
della produzione nazionale e il 74% circa dei consumi interni. Il settore birrario 
costituisce inoltre un’importante fonte di reddito per la produzione agricola del 
Paese: le malterie lavorano tutto l’orzo da birra coltivato in Italia e la filiera 
birraria utilizza rilevanti quantitativi di granturco di produzione interamente 
nazionale, oltre a rappresentare uno dei maggiori clienti dell’industria italiana 
del vetro e dell’alluminio.

AssoBirra aderisce a Confindustria, Federalimentare, BoE (The Brewers of 
Europe), Euromalt (Comité de Travail des Malteries), EBC (European Brewery 
Convention).

AssoBirra svolge funzioni istituzionali, di sviluppo tecnologico e di promozione 
della cultura, della conoscenza e del consumo responsabile della birra. Questa 
missione si concretizza attraverso la realizzazione di studi e ricerche per la qualità 
e l’innovazione tecnologica dei processi produttivi e la promozione di campagne 
di comunicazione, mirate ad una maggiore conoscenza del prodotto birra e 
all’affermazione di una cultura di consumo consapevole delle bevande alcoliche.

 IL PESO 
DELLA BIRRA 
E DEL MALTO 

PER L’ECONOMIA 
ITALIANA

Produzione: 13.300.000 ettolitri di birra

Birra prodotta in stabilimenti italiani: 74%

Consumo pro capite: 29,6 litri

Impianti produttivi: 18 

Persone impiegate (addetti + indotto): 135.000

Valore aggiunto per l’economia nazionale: 1.040 mln di euro

L’INDUSTRIA 
DELLA BIRRA 

RAPPRESENTA 
UN SETTORE 

SIGNIFICATIVO 
PER L’ECONOMIA 

ITALIANA. 

CON PIÙ DI 
200 MARCHI, 

COPRE OLTRE 
IL 70% 

DELLA DOMANDA 
INTERNA.
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La birra è una bevanda naturale 
a bassa gradazione alcolica

L’abitudine a fermentare materie prime zuccherine, come la frutta, i cereali 
o i tuberi, per ottenerne bevande moderatamente alcoliche da consumare 
in  occasioni sociali o religiose o semplicemente per accompagnare il cibo  
è presente da millenni nella cultura umana. Moderate quantità di alcol 
convivono quindi da sempre con le abitudini alimentari e sociali dell’uomo.

La birra si ricava dai cereali (orzo, frumento, riso, granturco) che vengono 
tostati e fermentati con l’aggiunta di particolari lieviti, luppolo e acqua. I 
suoi ingredienti sono naturali e la sua ricetta di produzione estremamente 
semplice. Ieri come oggi.

La birra può essere definita una bevanda-alimento perché contiene 
numerose sostanze che hanno un valore importante nell’alimentazione 
umana: acqua, sali minerali, alcuni tipi di vitamine, aminoacidi, maltodestrine, 
enzimi, antiossidanti, fibre.

Queste caratteristiche fanno della birra un utile complemento 
dell’alimentazione dell’uomo e una bevanda adatta ad essere consumata 
durante i pasti per la sua capacità di valorizzarli dal punto di vista nutrizionale 
e gustativo.

LA BIRRA 
È UNA BEVANDA 

FERMENTATA 
CHE L’UOMO 

CONSUMA DA 
MILLENNI, 

IN OGNI PARTE 
DEL MONDO.

Tra le bevande alcoliche fermentate consumate dall’uomo in tutto il mondo 
la birra è quella a più bassa gradazione alcolica. 

Una birra chiara, la più diffusa al mondo, ha in media un grado alcolico 
di 4,5° corrispondente a 3,6 grammi di alcol per 100 grammi di bevanda. 

Per confronto si pensi che un vino da pasto a media gradazione alcolica 
ha 12° alcolici pari a 9,6 grammi di alcol per 100 grammi di bevanda.
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Il consumo delle bevande 
alcoliche deve essere moderato 
e consapevole.

BERE SENZA 
SAPERSI 

CONTROLLARE 
O BERE 

NEL MOMENTO, 
NEL LUOGO 

O PER MOTIVAZIONI 
SBAGLIATE 
SIGNIFICA 

BERE IN MANIERA 
NON RESPONSABILE.

Per una persona adulta e responsabile bere moderate quantità di alcol, 
soprattutto se accompagnate dal cibo, è un piacere capace di migliorare 
la qualità della vita e di favorire la socialità. È anche un comportamento, 
oggi la scienza ce lo conferma, in grado di contribuire, insieme ad una 
alimentazione corretta e ad una regolare attività fisica, a salvaguardare la 
salute e a prolungare la vita.

Bere alcol senza sapersi controllare o bere nel luogo, per motivazioni 
sbagliate, in età o condizioni di salute non appropriati, significa bere in 
modo non responsabile e rappresenta un grave rischio per se stessi e un 
comportamento che mette in pericolo anche la vita e la sicurezza degli altri.

Esistono categorie di persone (come bambini e adolescenti, chi assume certi 
farmaci, ex alcolisti) o particolari situazioni (come il lavoro, la guida) e fasi 
della vita (come la gravidanza) in cui il consumo di alcol, anche se moderato, 
può comunque costituire un pericolo. 

È molto importante far crescere consapevolezza su questi pericoli in modo 
che, anche chi si trova in queste situazioni possa tenere comportamenti 
idonei in fatto di consumo di bevande alcoliche.
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Quando non bisogna bere

>> Prima di mettersi alla guida 

Guidare è un’attività complessa che richiede chiara capacità di giudizio, 
buona coordinazione dei movimenti, riflessi rapidi e vista efficiente. E 
l’alcol allunga i tempi di reazione, riduce l’acutezza visiva e ostacola la 
coordinazione motoria.
Non esistono quantità minime di alcol sicure da consumare prima di 
mettersi alla guida, perché la risposta di ciascun individuo all’alcol cambia 
in funzione di fattori soggettivi.

Chi guida non deve bere e chi ha bevuto,     
deve far guidare qualcun altro.

>> In stato di gravidanza
 
Bere alcol in gravidanza può creare problemi al nascituro. L’alcol, infatti, è in 
grado di attraversare la placenta e di arrivare al feto in una concentrazione 
di poco inferiore a quella presente nel sangue materno.

Non è possibile fissare una dose minima di alcol da considerare pericolosa in 
gravidanza in quanto esistono forti variabili individuali. È quindi preferibile 
astenersi completamente dal bere durante questo delicato periodo della 
vita, compresa la fase di allattamento.

Le donne, durante gravidanza e allattamento 
devono astenersi dal bere alcolici.
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>> Se non si è adulti

Bambini e adolescenti sono una fascia di popolazione vulnerabile cui bisogna 
guardare con speciale attenzione perché, essendo in una fase di passaggio 
tra infanzia ed età adulta, non possiedono ancora la capacità di metabolizzare 
l’alcol in modo completo e non hanno ancora la maturità necessaria che 
consente loro di gestire in modo responsabile una bevanda alcolica.

L’industria della birra ritiene che il consumo di bevande alcoliche debba essere 
riservato alle persone adulte. 

Per questo le aziende associate ad AssoBirra hanno scelto da tempo di 
rivolgere le attività di marketing e pubblicità esclusivamente ad un pubblico 
di adulti maggiorenni ed adottano severi codici di condotta commerciale.

In questo contesto l’industria della birra ritiene fondamentale il ruolo della 
famiglia nell’affermare un modello di consumo responsabile di alcol tra i 
giovani ed è convinta che  responsabilizzare sia più efficace che proibire.

Il consumo di bevande alcoliche è riservato 
alle persone adulte.

PER ALCUNE 
CATEGORIE DI 

PERSONE ED 
IN ALCUNE 

SITUAZIONI 
IL CONSUMO 

DI ALCOL 
ANCHE 

SE MODERATO, 
PUÒ COSTITUIRE 

UN PERICOLO.
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Il ruolo del settore birrario 
per un consumo responsabile 
delle bevande alcoliche

I produttori di birra italiani sono consapevoli dei rischi connessi, per l’individuo 
e per la collettività, ad un consumo irresponsabile delle bevande alcoliche e 
considerano un atto di responsabilità sociale il sostegno di un modello di 
consumo moderato e consapevole di alcol.

Per questo ritengono prioritario affrontare il problema dei rischi legati 
all’abuso e/o all’uso scorretto dell’alcol in modo esteso e continuativo nel 
tempo, attraverso un’attenta politica di prevenzione e sensibilizzazione 
dell’opinione pubblica sull’importanza di bere nel segno della moderazione 
e della qualità. In tal senso, la linea del settore birrario è da considerarsi  
coerente con la migliore tradizione del nostro Paese che lega il consumo di 
alcol al rito del pasto o della socialità conviviale.

L’impegno del settore, sia a livello associativo che delle singole imprese, 
rappresenta anche una pronta e concreta risposta alle istituzioni 
pubbliche che oggi richiedono esplicitamente all’industria di ricoprire un 
ruolo attivo e partecipe, nella risoluzione delle attuali e urgenti criticità 
sociali legate all’abuso e al consumo scorretto di alcol.

L’INDUSTRIA 
DELLA BIRRA 
È AL FIANCO 

DELLE ISTITUZIONI 
NEL SOSTENERE 

CONCRETAMENTE 
UNA CULTURA 

DEL BERE 
RESPONSABILE 

IN ITALIA.
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La cultura di prodotto 
come fattore di educazione 
ad un consumo responsabile

AssoBirra promuove da tempo iniziative di comunicazione finalizzate a far 
crescere nella popolazione italiana la cultura della birra e a promuovere un 
consumo di qualità, preferibilmente insieme al cibo. 

L’attuale campagna collettiva di comunicazione “Birra gusto naturale” è 
mirata ad affermare una più diffusa conoscenza e cultura di prodotto sul piano 
della salute, del gusto e del consumo responsabile, nella consapevolezza che 
chi impara a bere meglio, nel segno della qualità, è già sulla strada di un 
consumo moderato e responsabile.
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LA CULTURA 
DEL BERE 

MODERATO 
E RESPONSABILE 

SI COSTRUISCE 
ANCHE 

INSEGNANDO 
A BERE

“MEGLIO E MENO” 
E ACCOMPAGNANDO

LE BEVANDE 
ALCOLICHE 

AL CIBO.

Il Centro Informazione Birra, creato nel 2006, è una banca dati on line che 
si propone di fornire, attraverso un sito dedicato e una newsletter mensile, 
informazioni validate da un comitato di esperti autorevoli sulla birra, sul suo 
ruolo nell’alimentazione legato alle sue proprietà nutrizionali e sul rapporto 
tra birra e salute. 

AssoBirra collabora anche con le più autorevoli Guide gastronomiche e con 
l’eccellenza italiana nella ristorazione per promuovere l’abbinamento della 
birra con il meglio della cucina italiana.

Con l’INRAN, la più autorevole istituzione italiana in materia di 
comportamenti alimentari e nutrizionali, è stato realizzato il progetto “A 
tavola con la birra”, per far conoscere meglio agli italiani il gusto di sposare 
la birra ai piatti della cucina di tutti i giorni, in linea con la nostra tradizione 
gastronomica mediterranea e all’insegna del benessere. L’iniziativa si è 
sviluppata attraverso la pubblicazione di un libro e la realizzazione di un 
sito internet dedicato “www.atavolaconlabirra.it”.
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www.beviresponsabile.it 
• compare sulle etichette dei principali brand di birra
• è presente nelle principali comunicazioni istituzionali e di advertising  

delle aziende associate

Gli impegni concreti di AssoBirra 
sulle criticità emergenti

Per dare massimo impulso al proprio impegno a favore di un consumo 
responsabile di alcol con particolare riguardo alle fasce di popolazione più 
fragili e ai temi emergenti per impatto collettivo, AssoBirra, ha avviato nel 
2007 il Programma “Guida tu la vita. Bevi responsabile”.

Il Programma, di respiro pluriennale, si prefigge di aumentare la consapevolezza 
dell’opinione pubblica sui rischi connessi all’abuso e all’uso scorretto delle 
bevande alcoliche, focalizzandosi su alcune situazioni specifiche di rischio 
come alcol e gravidanza, alcol e guida, alcol e giovani.

Al centro del Programma è www.beviresponsabile.it: sito interamente dedicato 
ad informare il pubblico sull’alcol e sui suoi effetti sull’organismo, chiarisce il 
concetto di unità alcolica e di “quantità moderata” di alcol e affronta il tema 
dei rischi connessi all’abuso o all’uso scorretto delle bevande alcoliche. Il sito 
è il contenitore di tutte le iniziative del Programma.

È UN IMPEGNO 
DELL’INDUSTRIA 

DELLA BIRRA 
INFORMARE 

LA POPOLAZIONE 
SUL TEMA ALCOL 

E SUI RISCHI 
AD ESSO LEGATI.
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“Se aspetti un bambino l’alcol può attendere”
Una campagna informativa in collaborazione con la SIGO - Società Italiana 
di Ginecologia e Ostetricia, mirata a sensibilizzare i ginecologi e le donne 
in età fertile sui rischi per il nascituro connessi al consumo di alcol durante 
la gravidanza. Un messaggio di prevenzione semplice e diretto: “Se aspetti 
un bambino l’alcol può attendere”. Selezionata all’EU Alcohol & Health 
FORUM, è la prima iniziativa promossa in Europa su questo delicato tema 
dall’industria dell’alcol.

La campagna ha ottenuto nel 2007 il patrocinio del programma 
interministeriale “Guadagnare Salute”.

I numeri della campagna
• 1 kit informativo a 5.000 ginecologi
• 1 sito internet con un’area medici e un’area donne 
• 2 articoli di approfondimento scientifico sulle riviste della SIGO 
• un’ampia copertura sui principali media nazionali

A un anno dall’iniziativa:
• le donne in stato di gravidanza che non consumano mai alcolici o 

superalcolici passano dal 42,4% al 57,1% 
• il 66,4% delle donne ritiene che si parli più che in passato, o almeno nella 

stessa misura, dei rischi associati all’assunzione di alcol in gravidanza

Alcol e gravidanza
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“Diglielo Tu”
Un’iniziativa in collaborazione con Radio 105 che ha invitato i giovani 
a diventare protagonisti, e non spettatori passivi, di una campagna di 
sensibilizzazione: i giovani ascoltatori della radio sono stati invitati a 
promuovere tra i loro coetanei un comportamento corretto in materia di 
alcol. 

Alcol e giovani

I numeri della campagna
• oltre 200.000 promocard in 1.350 bar, pub, palestre, discoteche, shop, 

cinema di Roma e Milano
• 126 passaggi di sensibilizzazione su Radio 105
• 1 pagina dedicata su Radio105.net
• 1 sezione dedicata su www.beviresponsabile.it
• un’ampia copertura sui principali media nazionali
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“Le chiacchiere stanno a zero. O bevi o guidi”
La campagna, realizzata in collaborazione con UNASCA - Unione Nazionale 
Autoscuole e Studi Consulenza Automobilistica, è rivolta ai futuri guidatori 
per contribuire alla prevenzione dei rischi connessi all’uso scorretto e 
all’abuso delle bevande alcoliche in caso di guida. La campagna propone 
anche l’inserimento di una lezione sul tema alcol e guida nel programma 
d’esame. 

Alcol e guida

I numeri della campagna
• 1 kit informativo in 3.000 autoscuole
• 1 modulo didattico di 60’ nelle autoscuole sui rischi legati al consumo  

di alcol in caso di guida, per un anno
• 4.000 studi di consulenza automobilistica espongono la locandina della 

campagna
• 10.000 alcol-test monouso per l’automisurazione del grado alcolemico  

ai neo patentati di 425 autoscuole in 11 città pilota
• un’ampia copertura sui principali media nazionali
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L’impegno delle aziende birrarie
in materia di consumo 
responsabile

All’operato istituzionale di AssoBirra sul consumo responsabile, si aggiunge 
l’impegno assunto dalle singole Aziende birrarie associate e le iniziative da 
queste realizzate direttamente all’insegna di una concreta responsabilità 
sociale sui temi alcol correlati. 

In particolare le aziende Associate ad AssoBirra:
1> aderiscono ai principi espressi nel Codice di Autodisciplina Pubblicitaria;

2> adottano codici aziendali per la regolamentazione della comunicazione 
sul prodotto secondo principi di legalità e di responsabilità;

3> hanno da tempo scelto di rivolgere le attività di marketing/pubblicità 
esclusivamente ai maggiori di 18 anni ed in questo contesto di non far 
ricorso a persone/modelli che dimostrano un’età inferiore ai 18 anni e che 
abbiano meno di 21 anni di età;

4> informano e sensibilizzano i gestori dei locali sul consumo responsabile, 
sui rischi correlati all’abuso e al consumo non responsabile di alcol e 
sulle conseguenze relative al rendere accessibili le bevande alcoliche a 
bambini e adolescenti;

5> promuovono campagne d’informazione e sensibilizzazione al bere 
responsabile rivolte a dipendenti, clienti e consumatori.

LE AZIENDE 
ASSOCIATE 

AD ASSOBIRRA 
ADOTTANO 

SEVERE POLITICHE 
DI RESPONSABILITÀ 

SOCIALE.
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AssoBirra: Viale di Val Fiorita, 90 - 00144 Roma - Tel: 06 54 39 32 01 - Fax: 06 59 12 910 - e-mail:  assobirra@assobirra.it
www.assobirra.it




